
 
 

 

 
WORLD DIABETES DAY 2023: CONOSCI IL TUO RISCHIO, CONOSCI LA TUA RISPOSTA 

 
SERVE MAGGIORE CONSAPEVOLEZZA NELLE PERSONE CON DIABETE O CHE POTREBBERO SVILUPPARLO 

 
Presentate oggi in una conferenza presso il Ministero della Salute, con la partecipazione del Ministro 

Schillaci, le inizia�ve italiane della Giornata Mondiale del Diabete, promosse in collaborazione tra 
Intergruppo parlamentare Obesità, diabete e mala�e croniche non trasmissibili e FeSDI - 

Federazione delle società scien�fiche diabetologiche italiane 
 
 
ROMA, 14 novembre 2023 - Conoscere il proprio rischio di sviluppare il diabete, è il tema del World Diabetes 
Day 2023 che si svolge in tuto il mondo il 14 novembre. Con 62 milioni di persone affete in Europa di cui più 
di 4 milioni in Italia, il diabete è la quarta causa di morte. Sono infa� 80mila le mor� solo nel nostro Paese, 
pari a 9 decessi evitabili ogni ora. Ancor più grave è constatare che dal 2000 ad oggi i casi sono raddoppia�, 
mentre si s�ma che ci sia almeno un milione di persone con diabete non diagnos�cato.  
Ecco perché il tema della Giornata Mondiale di quest’anno è #knowyourrisk, knowyourresponse (conosci il tuo 
rischio, conosci la tua risposta), sotolineato anche nella conferenza di presentazione organizzata in 
collaborazione tra Intergruppo parlamentare Obesità, diabete e mala�e croniche non trasmissibili e FeSDI - 
Federazione delle società scien�fiche diabetologiche italiane, cos�tuita da SID - Società Italiana di Diabetologia 
e AMD - Associazione Medici Diabetologici, svoltasi stama�na presso il Ministero della Salute.  
 
«I numeri dimostrano la necessità di risposte ed azioni tempes�ve ed efficaci sia assistenziali, ma anche capaci 
di produrre un cambiamento culturale», dichiara il Ministro della Salute Prof. Orazio Schillaci, «Grazie al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e alle recen� misure previste nella manovra finanziaria, potremo finalmente 
realizzare un nuovo modello organizza�vo di medicina territoriale che assicurerà ai diabe�ci quella 
mul�disciplinarietà che è cruciale per una ges�one o�male della mala�a e per prevenire l’insorgenza di 
complicanze. Ma la sfida non facile che ci atende è anche quella di promuovere la cultura della prevenzione 
primaria e secondaria, di accrescere la consapevolezza nei nostri concitadini dell’importanza dell’adozione di 
s�li di vita sani e di eseguire controlli periodicamente». 
 
Il World Diabetes Day è la più ampia campagna di awareness al mondo, lanciata nel 1991 dalla Interna�onal 
Diabetes Federa�on e dall’OMS, che non solo promuove l’importanza di azioni coordinate, ma si propone di 
individuare le cri�cità e ideare strategie per superarle.  Un evento globale che ogni anno raccoglie una audience 
di circa 1 miliardo di persone in 160 paesi.  



Un adulto su dieci nel mondo soffre di diabete. Oltre il 90 per cento soffre di diabete di �po 2. Quasi la metà 
non è ancora stata diagnos�cata. In mol� casi, il diabete di �po 2 e le sue complicanze possono essere ritarda� 
o prevenu� adotando e mantenendo abitudini sane. Essere consapevoli del proprio rischio di diabete di �po 
2 significa essere in grado di prendere decisioni informate riguardo alla propria salute. Questa consapevolezza 
può spingere le persone a monitorare regolarmente i loro livelli di zucchero nel sangue ma non solo: controllare 
il colesterolo e la pressione arteriosa. Conoscere il rischio e cosa fare è importante per supportare la 
prevenzione, la diagnosi precoce e il tratamento tempes�vo. 
In Italia nel 2021 sono sta� registra� 15.205 ricoveri lega� alle complicanze del diabete, con un tasso medio di 
ospedalizzazione stabile rispeto al 2020 (Rapporto Esi� Agenas 2022), mentre permane una cri�cità nei 
ricoveri ‘potenzialmente evitabili’: si spendono infa� oltre 50 milioni di euro per ricoveri lega� all’ipoglicemia. 
Il diabete aumenta il rischio di ospedalizzazione per diversi fatori. Le persone con diabete corrono un rischio 
due volte maggiore di essere ricoverate, rispeto alle persone senza diabete. Il 20-25 per cento delle persone 
con diabete viene ricoverato almeno una volta durante l’anno e, mediamente, la durata del ricovero aumenta 
del 20 per cento in presenza di diabete. Il paziente affeto da diabete presenta un rischio aumentato di soffrire 
di altre mala�e non trasmissibili come neoplasie e broncopneumopa�a cronica ostru�va. 
La mala�a sta diventando un'epidemia globale, con milioni di persone coinvolte a causa dell’aumento 
ponderale, la sedentarietà e ca�vi s�li di vita. Tutavia, conoscere il proprio rischio di sviluppare il diabete è il 
primo passo cruciale verso la prevenzione e la ges�one efficace di questa condizione. Da qui le inizia�ve 
organizzate anche in Italia per sensibilizzare su ques� temi. Un'onda blu fata di luce ha illuminato ieri sera  
diversi monumen� di Roma per annunciare la Giornata Mondiale del Diabete e promuovere l’atenzione sui 
rischi e l’importanza di agire contro questa mala�a. Mol� luoghi iconici si sono passa� il tes�mone, 
illuminandosi a intervalli di 20 minu� ciascuno: Ospedale Fatebenefratelli Isola Tiberina, Arco di Giano, Tempio 
di Portuno, Tempio di Ercole, Teatro Marcello, Colosseo, Statua Mazzini, Fontana dell’Acqua Paola, Arco di 
Costan�no, Cerchio Galleria d’Arte Moderna, Piazza della Repubblica, Piramide Ces�a, Statua Garibaldi, Tempio 
di Saturno. Dal pomeriggio di ieri e per tuta la giornata di oggi saranno inoltre espos� a Roma, in piazza San 
Silvestro, 17 manifes� informa�vi sui temi della Giornata Mondiale. E si svolgerà oggi e domani presso il Senato 
della Repubblica, su inizia�va della Sen. Daniela Sbrollini, Presidente dell’Intergruppo parlamentare Obesità, 
diabete e mala�e croniche non trasmissibili, in collaborazione con FeSDI, uno screening rivolto ai parlamentari, 
con l’obie�vo di promuovere la cultura della prevenzione e porre il tema al centro dell’opinione pubblica e 
dell’agenda is�tuzionale. 
 
«La Giornata Mondiale del Diabete di quest’anno invita a conoscere il proprio rischio, il che significa, fare 
prevenzione, favorire la diagnosi precoce, pianificare i tratamen� al fine di controllare le complicanze», 
dichiara la Sen. Daniela Sbrollini, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e mala�e croniche 
non trasmissibili e Vicepresidente della X Commissione Affari sociali, sanità, lavoro e previdenza sociale del 
Senato, «Dobbiamo portare avan� un lavoro su più fron�: assicurare ai sanitari formazione e risorse adeguate 
per prestare la migliore assistenza e diminuire il “carico di mala�a”, garan�re l’accesso ai servizi, alle terapie e 
alle informazioni, per tenere soto controllo i livelli glicemici e rallentare la progressione della mala�a verso 
stadi più severi, consen�re un accesso equo per tu� alle struture di diabetologia. Come Intergruppo siamo 
fortemente impegna� verso ques� obie�vi, anche atraverso l’impulso legisla�vo, e sono convinta che questa 
alleanza fra mondo scien�fico e is�tuzionale sia determinate nel contrasto a questa pandemia». 
 
«Il diabete, come anche l’obesità, sono mala�e croniche che comportano gravi ripercussioni sulla qualità della 
vita di chi ne è affeto, portando spesso allo sviluppo di ulteriori complicanze, e con un impato importante 
sull’economia del Paese con cos� dire�, sociali, economici e clinici e cos� indire� lega� alla perdita di 
produ�vità», dichiara l’On. Roberto Pella, Presidente Intergruppo Parlamentare Obesità, diabete e mala�e 
croniche non trasmissibili e Vicepresidente Vicario di ANCI, «Occorre un impegno sinergico nel metere il tema 
al centro dell’agenda poli�ca e garan�re alle persone con diabete gli stessi diri� delle persone sane, portando 
avan� un’alleanza tra scienza e is�tuzioni, e promuovendo a tu� i diversi livelli di governo la cultura dei sani 
s�li di vita e della prevenzione». 
 
«Conoscere il proprio rischio di sviluppare il diabete di �po 2 è fondamentale per adotare uno s�le di vita sano 
e prevenire la sua insorgenza. Individuare fatori come familiarità o s�li di vita che possono predisporre alla 



mala�a è di fondamentale importanza», sotolinea il Prof. Angelo Avogaro, Presidente FeSDI e SID, «Una 
valutazione accurata del rischio può iden�ficare le persone a rischio elevato, consentendo loro di adotare 
misure preven�ve efficaci, come una dieta equilibrata, l'esercizio fisico regolare e il controllo del peso. Queste 
azioni possono ritardare o addiritura prevenire l'insorgenza del diabete di �po 2, migliorando notevolmente 
la qualità della vita e limitando la mortalità evitabile, dato che la maggior parte delle persone con diabete perde 
la vita per complicanze cardiovascolari». 
 
«Anche quest’anno, celebriamo la Giornata mondiale del Diabete con l’obie�vo di promuovere e sostenere 
una maggiore consapevolezza sul diabete mellito di �po 2: una mala�a complessa, che, complici s�li di vita 
non salutari, prosegue inesorabile la sua crescita, colpendo persone di età sempre inferiore e che, spesso 
vivono in condizioni di vita precarie, ma che resta prevenibile», specifica il Prof. Riccardo Candido, 
Vicepresidente FeSDI e neo Presidente Nazionale AMD,  «Per arrestare la corsa di questa patologia, come anche 
dell’obesità  - primo fatore di rischio del diabete �po 2  - è fondamentale trasmetere a citadini e pazien� 
l’importanza di adotare sani s�li di vita, in termini di alimentazione e a�vità fisica, sopratuto se in presenza 
di storie di diabete in famiglia (familiarità). Conoscere il rischio di insorgenza della mala�a, insieme agli 
strumen� di prevenzione primaria, consente di intervenire tempes�vamente e ridurre l’impato potenziale 
della mala�a».  
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